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I Comitati popolari hanno strappato alla giunta regionale impegni precisi 

Giornata di lotta, primo risultato 
Dopo una tesa seduta dei consiglio approvato To.d.g. proposto dalla delegazione dei terremo­
tati - Entro il 31 dicembre un piano per i prefabbricati - Commissione consiliare predispor­
rà gli indirizzi per la ricostruzione - La DC costretta a tener conto dèlia volontà della gente 

C'è voluta un'intera gior­
nata per approvare un ordi­
ne del giorno; se questi sono 
ì tempi della Regione Cam­
pania, allora quanti secoli 
ci vorranno per ricostruire 
case, ospedali, tutto quello 
che serve per far rinascere 
1 paesi terremotati? -. 
' E' questa l'amara riflessio­

ne che s'impone dopo l'inde­
coroso spettacolo dato dalla 
giunta i regionale e dal suo 
presidente, il de Emilio De 
Feo. nella seduta di ieri del 
consiglio. - • • 

All'assemblea consiliare, 
riunitasi nell'aula di S. Ma­
ria La Nova (il Maschio An­
gioino è inagibile), hanno 
partecipato delegazioni (co­
me scriviamo ampiamente 
anche in un'altra pagina del 
giornale) dei comitati popo­
lari di base del centri ter­
remotati del Salernitano. La 
manifestazione era stata in­
detta dalla Federazione Cgil, 
Cisl. UH perché, un mese do­
po il sisma, le popolazioni 

che ancora vivono nell'emer­
genza potessero avere un con* 
fronto diretto col consiglio 
e la giunta regionale. 

«Siamo dovuti venire noi 
da voi, perché voi ve ne siete 
Bassolino —, Per la prima. 
fregati di noi » ha gridato un 
giovane di Sarno a De Feo. 
Ma 11 popolo di terremotati 
non ha solo urlato la sua 
rabbia, la sua sofferenza, la 
sua sfiducia-verso la giunta. 
Ha anche avanzato proposte 
ad un governo regionale che 
non è mal apparso cosi lon­
tano ed estraneo come in 
questi giorni. 

Al termine degli interventi 
dei rappresentanti dei comi­
tati popolari è stato lutto 
infatti un ordine del giorno 
col quale si invitava la giun­
ta a predisporre entro \ì 31 
dicembre un piano per i ore-
fabbricati in grado di dare 
ricovero a tutti i senzatetto; 
si chiedevano poi interventi 
a favore dell'agricoltura; un 
programma finanziario che 
consenta l'utilizzo di tutti i 
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i fondi «congelati» per l'anno 
in corso mentre per 11 1981 

I stanziamenti di duecento mi­
liardi per 1 prefabbricati e 
trenta per l'agricoltura. Inol­
tre si sollecitava la giunta 
a Intervenire presso 11 go­
verno per ottenere insedia­
menti - produttivi - nelle zone 
terremotate e un servizio re­
gionale per 11 lavoro. Infine 
si chiedeva la costituzione di 
una commissione speciale col 
compito di coordinare la fa­
se della ricostruzione, consul­
tando gli enti locali. I sin­
daci delle zone terremotate, 
le forze sociali e l comitati 
unitari collegati alla federa­
zione sindacale. 

Un ordine del giorno, dun­
que. pieno di richieste estre­
mamente concrete: non solo 
per fronteggiare le enormi 
esigenze di questi giorni, ma 
anche per cominciare a pen­
sare seriamente alla ricostru­
zione. Una giunta che avesse 
voluto dimostrare concreta­
mente di stare dalla parte 
delle popolazioni terremotate, 
avrebbe subito fatto sue quel­
le richieste. Invece non è 
stato così. La giunta, e innan­
zitutto gli uomini della DC. 
hanno tentato in tutti i modi 
di evitare la discussione. La 
prima opposizione s venuts 

I proprio da De Feo: « / lavo­
ri del : consiglio prevedono 

I che io legga prima la • mia 
relazione. Poi devo andare a 
Roma, dove ho un incontro 
col presidente del consiglio ». 
Insomma, secondo il presi­
dente della giunta, tutta quel­
la gente se ne poteva anche 
tornare nelle tendopoli e nel­
le roulottes: non si poteva 
perder tempo a discutere il 
loro ordine del giorno. \ . : 

E' iniziata così una delle 
sedute più tese e drammati­
che del consiglio regionale. I 
terremotati salernitani hanno 
potuto vedere coi loro occhi 
quanto sia burocratica, lenta 
e farraginosa la macchina 
regionale. Solo riformandola 
radicalmente potrà dare i 
suoi frutti. :•* s 

Morra a nome del gruppo 

comunista, ha chiesto l'im­
mediata discussione dell'or­
dine del giorno del terremo-
tati. «Questa può essere la 
migliore e più produttiva se­
duta del consiglio da quando 
la Regione è nata — ha ag­
giunto immediatamente dopo 
volta il consiglio riceve lo 
stimolo e la partecipazione 
dei rappresentanti delle po­
polazioni campane. Approvia­
mo dunque subito l'ordine 
del giorno; è il modo per 
dimostrare che la Regione sa 
avvicinarsi alla gente». 

Ma De Feo non ha saputo 
trovare miglior argomento di 
una rozza quanto inconsisten­
te accusa: «Ci impedite di 
incontrarci coi governo; co­
si si destabilizzano le isti­
tuzioni». Parole-gravi alle 
quali ha replicato seccamen­
te Bassolino: «Destalizza le 
istituzioni chi non fa il pro­
prio dovere. Nessuno vuole 
rendere inefficiente la giunta 
regionale al di là del suo stes­
so presidente». • \ • 

Differenti le posizioni tra 
i socialisti. Ritorto, capogrup­
po dei PSI, si è detto favo­
revole alla discussione su­
bito. Porcelli, vicepresidente 
della giunta, era per ascoi; 

D e F e o . •--••-.•.' ,•-•••.. ••••;• 
Per oltre un'ora e mezza 

sì è protratta un'estenuante 
«querelle» per decidere ap­
punto se discutere subito 
l'ordine del giorno o meno. 
Finalmente, su richiesta dei 
comunisti, si è passato al vo­
ti: la DC è stata sconfitta. 1* 
intera sinistra ha votato uni­
ta e il consiglio si è pronun­
ciato per esaminare subito le 
proposte dei terremotati. Ma 
non è finita qui. Su richiesta 
del socialdemocratico Correa* 
le la seduta è stata interrotta. 
Motivo: • riunire i capigrup­
pi affinchè l'ordine del gior­
no venisse sottoscritto da tut­
ti. Doveva essere un'interru­
zione di dieci minuti; è du­
rata due ore. Ancora una vol­
ta la DC. nella riunione ri­
stretta, ha tentato di rime­

scolare le carte, o per lo me­
no di prender • tempo. Alla 
fine ha dovuto cedere. L'ordi­
ne del giorno, nella, sua ste­
sura deflntlva, è stato por­
tato in aula e approvato, 
con l'unico voto contrario del 
MSI. Immediatamente dopo 
De Feo ha potuto iniziare a 
leggere la sua relazione. Il 
consiglio è cosi terminato a 
tarda sera. •• : • r • ;.• 

I comitati popolari del ter­
remotati hanno dunque strap­
pato un primo risultato. E 
hanno ottenuto ancheim si­
gnificativo riconoscimento 
del loro ruolo. La giunta 

dovrà ora tener fede agli im­
pegni assunti ieri. E dovrà 
fare 1 conti, anche nel fu­
turo, con la volontà delle po­
polazioni colpite dal sisma. 
La nascita dei comitati rap­
presenta una speranza per la. 
ricostruzione; hanno dimo-' 
strato capacità di stimolo, 
di controllo,, di governo. Ma 
rielle prossime settimane bi­
sognerà. lottare ancora, con 
maggior forza, perchè le co­
se scritte nell'ordine del gior­
no non rimangano lettera 
morta. • .. , 

Luigi Vicinanza 

Il palazzo cadde per il terremoto 

In libertà i tre arrestati 
per il cròllo a Baronissi 
Si tratta di uh imprenditore, del progettista e del 
direttore dei lavori - Morirono ventiquattro persone 

SALERNO —Sono, tornati in libertà Giovanni D'Agostino, 
imprenditore edile, Giovanni. Sarli progettista, Antonio Ariano, 
direttore dei lavori, arrestati alla fine del mese di novembre 
perché considerati responsabili del crollo di un palazzo del-
l'IACP di Baronissi. avvenuto la sera del 23 novembre per le 
violente scosse di terremoto. Nel crollo del. palazzo — costruito, 
secondo l'accusa, in modo ' irregolare e fraudolento — mori­
rono 24 persone. • - - -, .,,.- •-".,: 

I tre sono stati rimessi in libertà in seguito all'emissione 
di un decreto di libertà provvisorio firmato dal giudice istrut­
tore Lino Ceccarelli. Giudicare' questo ^ennesimo incredibile . 
provvediménto siglato dal dirigente dell'ufficio istruzione del 
tribunale,-dì"Salerno, vorrebbe dire incorrere nella «disavven­
tura» capitata già a molti e cioè quella di vedersi piovere 
addosso qualche querela. Giova ricordare solo che il dottor 
Ceccartlli è stato, tra l'altro, l'autore di un decreto che con­
sentiva allo speculatore Pingaro -di terminare alcuni palazzi 
abusivi posti sotto sequèstro dalla procura a Paestura e che 
inoltre ha anche, rimésso immediatamente in libertà il sindaco 
di Fistiano, il db Sessa, dopo che.questi.gli si era presentato 
al termine di oltre un mese di latitanza. 

SCHERMI E RIBALTE 
fEÀTRI 

CILEA 

. Oggi riposo 

Domani ort 21.30: « Miseria • 
, nobiltà », con Dolores Palumbo 
e Salvatore Anatre!li. 
Venerdì ore 17,30-21,30 <tev 

- so programma 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 
A| CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 

/UBERTO SORDI 

DIANA 
Oggi riposo 
Domani ore 18-21,30 Pietro De 
Vico e Luigi De Filippo in: « Un 
albergo dasli occhi azzurri ». 
Venerdì ore 17.30-21.15 stes-

• ' so programma 
SAN FERDINANDO (P ia ta Tea­

tro S. Ferdinando - T . 444.500) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì Aido • Cario 
Giuffre .. presentano: « Quando 
l'amore tra mortai peccato ». 
adattamento dei Giuffrè da Trin­
cherà. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua. 
l e i Chiaia 4 » - Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA -
Oggi riposo 
Domani ore 21,30 Isabella Bia­
sini e Tullio Solenghi presente-

• ' no: « Non ibernar Bernard* ». 
Venerdì ore 17,30-21,30 stes­
so programma 

NA B A U L E THEATRE (Salita Tri­
nità desti Spainoli. 19) 
Oggi ' ripòso 

SANNAZ2ARO (Via Chiaia -
Tel, 411.723) .. 
Oggi riposo 

• Domani ore 21 Luisa Conte e 
Nino Taranto presentano: « Aree* 
i o 29~. in ira minuti ». 

• Venerdì ore 17-21 stesso pro­
gramma. 

T i A T f O OEt-LA T « M M n t * > tm» 
Caldieri, 63 - Tel. 754 34 07) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì ora 18-21: 
« Quando sarà buio ». 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
MonlMailvftriOr 1 • • 
Tel. 2C7.S11) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì: 
pania », testi di C Apu2zo e S. 
Pisciceli!. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
.. (di fronte Palasport - Telefono 

7663333) 
Oggi e domani riposo 
Venerdì ore 18-21: « I l banco», 
in concerto. 

CORSO 
Domani e venerdì ore 16-21 
Mario Meroia in: e O trono do 

Tot. 

LA PERLA 
Domani e venerdì or* 17-21 
Pino Mauro in: « I l fnorilaioa ». 

CIRCO AMERICANO 
Oggi or* 17 spettacolo pro-
terremotati. 
Domini • venerdì ore 16,15-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M {Va» aV Briaww. i t 

Tel 6 6 * U d ì 
Chiuso per lutto 

MICRO (Via dei Chiostro 
320.670) 
Oggi riposo 
Domarti e venerdì: I l campione, 
con J. Voìght - S 

R I I Z D-ESSAi (Tei 218.510) 
•<. Domani e venerdì: Menogiorne 
.-;.- • mezzo di fuoco, con G. Wilder 

- SA 
SPOT (Via Mario Ruta, • 5 - Ve­

ntare) 
- Oggi e domani: Animai house, 

con J. Belushi • SA (VM 14) 
Venerdì: La strana coppia, con 
J. Lemmon - SA ...... 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palliali© Claudio -

Tel. 377.057) 
Mia moglie è una strega, con E. 
Giorgi - - S 

« («C IA iTei 970-871) ••;-'-•• 
10 e Caterina, con A. Sordi - C 

AtXvONt (Via cenwnece 3 
Tei «06 375) 

- Shlnint. con J. Nicholson • H 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via CTMJPI. » 
Tel 683.138) 
Superman 11, con C Retve -

' F A -, 
«k TOH ( T M 377.352) 

L'aereo più pazzo del mende, 
con R. Hays - SA -, 

ARLECCHINO 
Biancaneve e I 7 nani - DA ~ -

AUGII»? EO (Piatta Osca «'Ao­
sta T M 4 1 5 3 6 1 ) 
Superman I I , con C Reeye • FA 

CORMf icorso aeandMMM fe> 
•e<ono 339.911) 
Oggi riposo -
Domani e venerdì: Vedi Teatri . 

DELLE P A L M I tvicete Vetrone 
Tei 41B1S4) 
Fantesi centro tutti, con P. Vil­
laggio - C •'•:.-• ••• 

CMPiNfc (Via P eteree» Tea» 
i « * f 681.BOB) 
11 «islette I I , con U. Tognazxi, 
M . Serrault - C 

CXCEi» U N • Vi» .Mitene rew> 
tono 268 479) 
Blitz nell'ariane, con J. Robards 
- DR 
Domani e venerdì: La toc f i l i e ra , 
con A. Celentano • C 

FIAMMA .Vi» *. T i O 46 ' 
Tel 4 1 * 9 8 8 ) 
I l bambine e il grande caccia­
tore, con W . Hotden - DR 

FiL«Ni> i tn i i v i * »ii—gi—i e 
r»< s i? 4»T» 
Stardust mamciias, con W. Al­
ien - DR 

PiOKCNtiN? (Va> • Brace* • 
Tal 916 488) 
l e e Caserme, con A. Sordì - C 

METROPOLITAN (Vie Chiaia 
Tei 418.880) 
Flash Gordon, con O. Muti - FA 

P L A Z A « V I * Kerneaet. 4 ' * • • 
tono 370.519) 
I l Pep'ecchio, di R. Arbore, con 

" Benigni - SA 
*0* • fet 443.149) 

•••; - I l Pap'occhlo, di R. Arbore, con 
Benigni - S A 

S A i M i A . i U i i À (Via 6, Uteta. 69 
T*i «19.6721 

;' I l bisbetico domato, con A. Ce­
lentano <• C 

TITANUS (Coreo Novara. 37 -
TaL 268.122) 
Le autostoppista in calore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Augusta 
; no 619.923) 

I l Pep'ecchio, di R. Arbore, con 
• Benigni - SA 
»C H ~ 0 lei 313 009) 

; ; Mia moglie è una strega, con I . 
Giorgi - 5 - , : 

ALLfc GINESTRE (Piana tee Vi­
tale Ter 616 861) ~ 
L'aereo più pane del mende, 
con R. Hays - SA -

AMfcOfcO «Via asetreen 69 
Tel 680.266) 
E le mi fleco la bambina 

AMERICA i v i » rrto Angelini. 9 
Tei 248 982 ) 
Noe ti cenaste eie amerà mie, 
con M. Vitti - C 

ARCOBALENO ( V I * C Careni. « 
Tel 377 983) 
La lucandiaiB, con A. Celentano -

. e - ; . . , . - . . . . -
AKGO (Via A. Peone « Tele. 

tono 324*7641 -
Le avventala eretiche di Candy. 

AZALEA - Vi* Cerna** M l e i * 
rene 619 ZBO) 
Le iappaiai a 

AST!t* - le» ~*9* 470» 

I * citte, con E. Fenech - Sexy 
( V M 18) 

«VION 1 v»a»e degli Aatreeenti 
T91 »41 92.664) ._ - • -
I l buco aere (The Meck noie) • 
FA 

•1 - < N I i v i * Bernini M ) r*> 
Biancaneve e i 7 nani - DA 

C A » A N U V A tCenc 
Tel 200.4411 
Oggi: Le pome 
Domani e venerdì: Delirio car* 

EDEN (Via O. Saateneo Tele­
fona 322.774) • • - - . ; 
Le poma cameriere - . 

EUKOPA (tfla Nicol* ROCCO. 49 
- Tel 293 423) 
. Oggi riposò 

Domani a venerdì: Poliziotte su-
" pernia, con T.- Hill: - À '--

G L U K I A > A » (¥<» Arenatele. 250 
Tel j e i . 3 0 9 ) > 
SEnpiieiOfe - ^ - . . . ; -

GLORIA « B » • 
Oggi r i p e s o " -
Domani a venerdì: La dottoressa 
•otto il lenzuolo, con K- Schu-
bert V C ( V M 18) v 

LUX 1 V i * . «t«et*r» K - fewt. 
414.822) -v.'•-.•-. '••••—••'.-: - ' 
Delitto a Porta renana, con T. 
MIHan - O- ----•-.•< 

LA ' I L A . %»éi *. '60.17.12) -..' 
Oggi ripose. -
Domani e venardh Vedi teatri. 

MAE&TOSO (Via . Menècniai «4 
Tei 7S23442) 

•':_ Gggi-. Le 4 porne auriche. 
- D o m a n i : piedone d'Eykto, con 

. B. Spencer » C ••. 
• Venerdì: H -coleo maestre di 

Brwe Lee ' 

MIGNON ' (Via • Armando Dia* 
Tel 324.693) 

. Le avventure erotiche di Candy. 
V I l i U K . A ( V I I Pisciceli!, e - - ••> 
: teton. 3779371 . •*. ' 
. Non ti.céneecó più, con M . Vit-> 
; H •- c,__; . , ^ _ 

ALTRE VISIONI 
iTALNAPOtl ' (Tei. 912951) "• 

Invito a c*nà con delitto, con A. 
- Guinness - SA *-"- •>- - •• --

M O u t H H . j i i M i , (Vie .. Cisterna 
.Te i - 310 0S2) . 

Non pervenuto 
PifeHKUf;. :tWia - Prevmaei* ' Otta­

viano . fin '73.67.802) ^/- .~ ; ^ ._, 
• Oggi: Rérny - DA 
- Domani e venerdì: Odio le bion­

de, con E. Montesano - C 
PO>u.lirHÌ I V I » «osiiiio 68 
. Tei 78 9« 741) 

PoentdowH, dimensione 
. con K. Douglas - A 

OU*=, •«HMKSLI 'U I V I » Cevail«_ 
. Nel mirino del giaguaro, con I . 

Wisénun ~ G 
Venerdì:. I l contrabbandiere di 

: S. Lucia, C9(j M. Meroia - A 

La presentazione del libro di Bassolino 

Meridionalismo in crisi? 
«Tentiamo analisi 

e proposte aggiornate» 
Al dibattito hanno partecipato, oltre all'autore, Giulio Di Do­
nato, Enrico Pugliese e Bruno Trentin - Le alleanze politiche, la 
società e l'economia - Il tema della dipendenza del Sud 

Prima del terremoto la 
crisi del meridionalismo già 
c'era; profonda e grave. 
Dopo il terremoto la crisi 
è solo diventata evidente, 
macroscopica. 

Il saggio di Antonio Bas­
solino (Mezzogiorno alla 
prova; Napoli e' il Sud alla 

• prova degli anni 80) è un 
tentativo, serio e coraggio­
so, di reagire a questa 
crisi, di stimolare un con­
fronto a sinistra che possa 
rilanciare una grande bat­
taglia merìonalistica. A rias­
sumerlo in una frase, può 
essere questo il senso della 
discussione tra Giulio Di 
Donato, Enrico . Pugliese, 
Bruno Trentin e Antonio 
Bassolino, svoltosi lunedi 
sera a Napoli. • 

.L'occasione della presen­
tazione del libro è stata 
sfruttata appieno: ne è ve­
nuta fuori una discussione 
di grande attualità, concen-

l trota, a secónda delle com­
petenze o degli interessi dei 

: singoli protagonisti, sui di-
; versi • punti • di vista dai 
quali la questione può es­
sere affrontata. 

Di Donato si è scelto 
quello delle alleanze poli­
tiche della sinistra, per tor­
nare su un punto caro alle 
tesi socialiste. « Se la sini­
stra si arrocca — dice — 
fa più forte la DC peggiore, 
quella che vuole usare il 
terremoto come grande oc­
casione di rilancio del suo 
sistema di potere. Se con­
trapponiamo il movimento 
di massa alle istituzioni 
daremo un colpo grave alle 
istituzioni e appanneremo 
la capacità della sinistra 
di essere una forza di go­
verno. Ecco qua! è U nodo 
del contendere all'interno 
della sinistra, U nodo che 
dobbiamo sciogliere anche 
nel Meridione ». 

Pugliese è su tutt'altra li­
nea politica. Ma preferisce 
discutere dei contenuti del 
libro, e Mi interessa il me­
todo usato da Bassolino — 
dice — prendere atto che 
la letteratura del movimen­
to operaio sulla questione 

meridionale non può più 
bastarci, che la nostra ana­
lisi deve guardare alle tra­
sformazioni avvenute nel ' 
Mezzogiorno. Prendo due e-
sempi: la città e la campa­
gna. Nella città c'è un sog- '; 
getto sociale nuovo, il prò- ' 
letariato metropolitano. Co­
noscerlo, conoscere la sua • 
disponibilità ad una allean­
za con la classe operaia, è -: 
indispensabile per affronta- . 
re. il tema di un nuovo ' 
blocco sociale urbano tra­
sformatore. 

Nelle campagne: non c'è 
più il contadino povero dèi : 
nostri studi, ma una figura 
nuova e diversa, un miscu­
glio di reddito agricolo, di 
rimesse, di sussidio assi­
stenziale*. Dice Trentin: 
* Bassolino ha colto i nodi 
della crisi progettuale del-

: la sinistra nel Mezzogior­
no: la dipendenza dell'eco- . 
nomia e della società dal .' 
Nord, il carattere esaspe- • 
rato e distorto assunto dal- <: 

: l'intervento pubblico. La DC /• 
aderisce all'estremo a que- ^ 

• sto modello; per la sinistra, -"• 
però, è perdente l'illusione -
dì sostituirsi alla guida del­
la macchina, lasciando la 

- macchina tale e quale. Ser- •: 
ve dunque una forte unifi­
cazione politica del momen­
to istituzionale e di quello 
della lotta, quasi un met­
tere in presa diretta demo­
crazia di base e democra­
zia istituzionale. Bassolino 
avverte in modo perfino 
angosciato questo rischio: 
lo stampo del rapporto De­
stato, può modellare tutti 
nel Mezzogiorno, perfino i 
comunisti, provocando gua­
sti ideali e politici gravis- -
simi. D'accordo; ma atten­
zione: è proprio il suo rap­
porto con lo stato V. carat­
tere originale della DC, 
quello che fonda la sua in­
disponibilità reale ed at­
tuale al cambiamento. Mol­
to più del suo scheletro so- . 
cìale*. .••, .-

E' toccato < a Bassolino 
concludere il giro degli in­
terventi. € Reagire alla cri- . 
si del meridionalismo vuol 

dire sforzo di analisi e di 
proposta. E' questo U ten- • 
tativo che io ho fatto in 
questo libro. E' un primo 
e parziale tentativo. Si trat­
ta—a mio parere — di 
vincere un' interpretazione 
della realtà meridionale co 
me mera arretratezza e, d' 
altro canto, di respingere le 
interpretazioni ottimistiche 
tipo Censis. La chiave d' 
interpretazione deve essere 
quella della • dipendenza. 
Nel Mezzogiorno, in questi 
anni, ci sono stati tanti fat­
ti nuovi, ma essi — questo 
è il punto — hanno aggra­
vata la dipendenza del Me­
ridione. non l'hanno ridotta. 
Una dipendenza, inoltre, or­
ganizzata politicamente da 
uno Stato che dunque non 
è solo sfascio. .. 

L'altro punto è la propo 
sta: io avverto il pericolo 
che il dopo-terremoto pos­
sa essere peggio di prima, 
possa significare il. rilan­
cio del sistema di, potere 
della DC. hi questi momen­
ti it contenuti.sono . anche 
più discriminante e si fa 
più pressante l'esigenza del­
la chiarezza " 
Voglio dire che noi dobbia­
mo sapere non solo come e 
per chi ricostruire, ma an­
che contro chi. Bisogna la­
vorare molto — a min. pa­
rere — sulla classe operaia. 
sui nuovi nuclei di classe 
operaia che si sono forma­
ti nel Mezzogiorno, e sull' 
unità a sinistra. Il tema 
dell'alternativa è dunque 
posto da tempo, ma un'al­
ternativa che parli anche 
oltre la sinistra, che liberi 
forze del mondo cattolico. 

Io però non credo che ci 
sia sviluppo per il Mezzo­
giorno senza una profonda 
crisi della DC; e la sinistra 
deve mettere tra i suoi obiet­
tivi quello della rottura del 
sistema di potere ». 

La discussione è aperta. 
Il libro .— come ha detto 
del resto io stesso autore 
— è stato scritto proprio 
per questo. •••-.•. 
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